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MINISTERO DELLE INFRASTUTTURE E DEI TRASPORTI 
CAPITANERIA DI PORTO DI TRIESTE 

Sezione Tecnica, Sicurezza e Difesa Portuale 
Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi, 4 - 040676612 – www.guardiacostiera.gov.it/trieste 

 

ORDINANZA 90/09 
 

Disciplina Ormeggi unità da pesca in armamento porticciolo di Grignano 

 

 
Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Trieste, 
 
 
VISTE la propria Ordinanza nr. 17 in data 10 maggio 2000, con la quale viene disciplinata nel porto di 

Grignano l’ormeggio delle unità da pesca in armamento;  
VISTO il nuovo Regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’Area marina protetta “Miramare”, 

approvato con Decreto 26 maggio 009 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 
e del Mare (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale — Serie Generale n. 157 del 9-7-2009);  

CONSIDERATA la necessità di individuare nel porto di Grignano idonei ormeggi per espletare la 
sorveglianza nell’area marina protetta da parte degli organi deputati ai sensi dell’art. 27 del 
citato regolamento; 

PRESO ATTO della presenza stanziale delle stesse imbarcazioni da pesca, come risulta da 
appositi sopralluoghi effettuati dal personale dipendente; 

VISTI gli artt. 17, 30, 62 e 81 del codice della Navigazione, nonche’ l’art. 59 del relativo Regolamento 
di esecuzione – parte marittima 

. 

 
O R D I N A 

 

Articolo 1 
 

il tratto di banchina compreso tra i punti A e B, indicato nell’accluso stralcio planimetrico, per una 
lunghezza di metri 25 e l’antistante specchio acqueo per una ampiezza di metri 15, è destinato 
all’ormeggio delle unità da pesca in armamento.  
I comandanti/armatori delle predette unità devono presentare presso la Capitaneria di Porto di Trieste 
l’allegato modulo debitamente compilato, da intendersi come notifica di occupazione dell’ormeggio. 

 

Articolo 2 
 

il tratto banchina compreso tra i punti B e C; indicato nell’accluso stralcio planimetrico, per una 
lunghezza di metri 17 e l’antistante specchio acqueo per una ampiezza di metri 15, è destinato 
all’ormeggio delle unità navali della Capitaneria di Porto e delle imbarcazioni in dotazione all’Ente 
Gestore l’area marina protetta di “Miramare”. 
 

Articolo 3 
 

l’ormeggio delle unità da pesca di cui al precedente articolo 1 dovrà essere effettuato esclusivamente 
di punta con l'uso di idonei corpi morti e con opportuni cavi e parabordi. 
 

Articolo 4 
 

lungo il tratto di banchina destinato al naviglio di cui all’articolo 1, è consentito, per il tempo 
strettamente necessario allo sbarco e/o all’imbarco, il deposito degli attrezzi da pesca e del pescato, 
ad operazione terminate l’area occupata, una volta sgomberata, dovrà essere pulita. 
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Articolo 5 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza che entra in 
vigore dal 20 agosto 2009. 
 

Articolo 6 
 

I contravventori alla presente Ordinanza saranno perseguiti, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato ai sensi dell’art. 1174 del Codice della Navigazione ai sensi dell’ art. 53 – comma 3 del 
D.L.vo 18 luglio 2005, n. 171, qualaora la violazione sia commessa da unità da diporto. 

Articolo 7 
 

l’ordinanza n. 17/2000 in premessa citata. è abrogata. 
. 
Trieste, 14/08/2009 

DOCUMENTO FIRMATO IN 
ORIGINALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 3 di 4 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 4 di 4 

 

 

 


